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LE FERROVIE 

Non c’è stato nessun blocco
ma ritardi medi di 80 minuti 
Alla denuncia dei pendolari hanno risposto Ferrovie che hanno ribadito che non c’è stato nessun blocco dei treni sulla Roma-Napoli ammettendo però che è rimasto bloccato il binario “dispari" (da Roma a Napoli) dove il rispistino del traffico è avvenuto nel tardo pomeriggio. 
Le Ferrovie hanno detto anche che la circolazione degli Eurostar non è stata interrotta in quanto i convogli sono stati deviati sulla linea di Cassino. Anche il transito degli altri convogli, con ritardi tra i 50 minuti e l'ora e mezza per una media di 80 minuti, non è stato interrotto in quanto la circolazione si è svolta alternativamente sul binario rimasto in funzione o sulla linea di Cassino. 
Neppure una parola, nei comunicati diramati dall’azienda alle agenzie di stampa, sui disagi patiti dai pendolari e sulle cause dell’incidente che ha provocato l’interruzione della linea elettrica in provincia di Latina, nei pressi di una galleria a Monte San Biagio. 
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I PRECEDENTI 

Tre incidenti in quindici giorni
sotto accusa la linea elettrica 
Questo è il terzo incidente che si verifica all'interno della galleria di "Montorso" nel giro appena di quindici giorni: un primo incidente con l'Intercity Torino-Salerno il 21 gennaio, l'altro con l'Eurostar Lecce-Roma, il 24, infine quello di ieri. Questa volta però, a differenza dei due primi casi, il pantografo dell'Intercity oltre a tranciare i robusti cavi elettrici, si è attorcigliato con i fili e le staffe situate nella volta della galleria tanto da rimanere con il locomotore incastrato per circa tre ore fino a che non è stato del tutto liberato. Sicuramente ora, almeno si dice, l'Azienda delle Ferrovie aprirà finalmente un'inchiesta sugli incidenti e sulla funzionalità di tutta la linea aerea da un anno data in appalto per il completo rifacimento. 
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LE FERROVIE 

«Da un anno stiamo facendo lavori
Un quarto incidente non ci sarà» 
PRIVERNO (Latina) — Questo è il terzo incidente che si verifica all'interno della galleria di "Montorso" nel giro appena di quindici giorni: il primo incidente del 2001 si è verificato il 21 gennaio con l'Intercity Torino-Salerno, il secondo al passaggio dell’Eurostar Lecce-Roma, tre giorni più tardi; infine ieri il terzo incidente, il terzo blackout. «Ma una quarta volta non succederà», premettono alle Ferrovie dello Stato. «Non ci accontentiamo di parlare di sfortuna, né di considerarla una coincidenza», assicurano. Ma cosa succede lungo la linea Roma-Napoli? Treni troppo veloci? Linea elettrica troppo vecchia? «Stiamo cercando di capire cosa sia accaduto ieri - spiegano alle Ferrovie - Sappiamo che il 21 gennaio è stata colpa del pantografo difettoso che ha strappato i fili, mentre il 24 gennaio si è verificato un cedimento meccanico del supporto che tiene i cavi in tensione. Adesso cerceremo di capire cosa è avvenuto martedì mattina». 
Proprio in quel tratto - e probabilmente non è un caso - da un anno sono stati appaltati i lavori per il rifacimento della linea elettrica. «E il lavoro procede come previsto - spiegano alle Ferrovie - Non abbiamo motivo di lamentarci di quanto fatto fino ad oggi ma vogliamo capire il perché del guasto. Perché sempre nello stesso punto? Perché quella è una linea ad altissima frequenza. Sicuramente non è un problema di velocità dei treni perché l’Eurostar e l’Intercity hanno caratteristiche molto diverse». 
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Per la terza volta in due settimane il super-rapido trancia i fili della corrente tra Priverno e Monte San Biagio
Intercity, paura e rabbia in galleria
Otto vagoni liberati dopo due ore, traffico in tilt per tutta la mattinata 
di SANDRO PAGLIA

Paura e rabbia in galleria. I passeggeri di un Intercity sono rimasti "intrappolati" ieri mattina allo scalo ferroviario di Priverno-Fossanova dopo l'ennesimo blackout - il terzo in 15 giorni, l’ennesimo nell’ultimo anno - causato anche stavolta dalla rottura dei cavi elettrici tranciati dal pantografo del locomotore al suo passaggio nella galleria della Roma-Napoli. 
Stavolta la disavventura è toccata ai passeggeri dell’Intercity 721 che era partito dalla stazione Termini di Roma alle 6,10 di ieri mattima diretto a Salerno. Dopo essere sfrecciato per la stazione di Priverno, intorno alle sette, è entrato subito dopo nella galleria "Montorso". 
Dopo un chilometro l’incidente. L’ultima volta era accaduto un chilometro più avanti nella galleria che passa sotto Ausoni e Aurunci. Il pantografo ha tranciato i fili elettrici - ed uno dei cavi ha frantumato il vetro della motrice, per fortuna senza ferire il macchinista - ed è rimasto impigliato nelle staffe che sorreggono i fili dell’alta tensione. Dopo la brusca frenata il treno si è arenato all'interno della galleria. 
I due macchinisti che erano a bordo dell'Intercity, dopo lo spavento iniziale, hanno tentato di far ripartire in retromarcia il convoglio dopo aver avvisato con il telefono d'emergenza il capo stazione dello scalo di Priverno. Il tentativo di muovere il treno non ha avuto successo e così i passeggeri hanno dovuto aspettare i soccorsi. 
Due ore. Tanto c’è voluto per liberare il vagoni del treno rimasto intrappolato in galleria, e trainare fuori le prime otto carrozze cariche di passeggeri ormai esasperati. Ma per il locomotore c’è voluta un’altra ora. 
Alla stazione di Priverno, ad aspettae i viaggiatori inferociti, c’erano anche i carabinieri guidati dal nuovo comandante Fabio Malandruccolo, e gli agenti della Polfer, ormai abituati a dover placare gli animi dei più esagitati e seguire le operazioni di trasbordo su uno dei treni in arrivo dalla capitale. 
Inutile dire che la linea Roma-Napoli è rimasta paralizzata. Lungo la galleria incriminata il traffico è proseguito a senso alternato fino al tardo pomeriggio. Risultato: un caos indecrivibile nelle stazioni lungo tutta la linea. 
Le Ferrovie dello Stato, intanto, proprio per evitare ulteriori disagi ai viaggiatori in partenza e in arrivo dalla capitale nelle ore di punta hanno provveduto a dirottare i convogli Etr e parte degli Intercity sulla linea Roma-Napoli via Cassino, lasciando sulla tratta pontina i soli treni interregionali e qualche rapido. 

